
Comunicato stampa – Coordinamento precari FLC CGIL Novara e Vercelli 

Siamo docenti e personale ATA precari. Siamo donne e uomini che ogni giorno mandano 
avanti le scuole del nostro territorio, ma che troppo spesso vengono trattati come numeri, sigle e 
pratiche da smaltire. Non siamo solo istanze, graduatorie e algoritmi: siamo persone, lavoratori, 
professionisti che chiedono dignità. 

Oggi siamo qui perché la scuola non può più reggere questo livello di precarietà. 
Le segreterie sono al collasso, i plessi arrancano e le classi restano senza insegnanti e senza 
sostegno. Chiediamo al Ministero dell’Istruzione e del Merito di affrontare la realtà: servono 
assunzioni, servono organici stabili e garantiti fin dall’inizio dell’anno scolastico. 

Chiediamo regole certe e procedure trasparenti. Non è più accettabile ricevere 
comunicazioni tardive, confuse o contraddittorie dagli uffici scolastici: scadenze e modalità vanno 
rispettate, perché l’incertezza la pagano i lavoratori e, soprattutto, gli studenti. 

Le graduatorie devono essere corrette e verificabili. Ogni errore ricade su chi lavora e sulle 
famiglie, creando ingiustizie intollerabili. Vogliamo strumenti chiari per controllare e, se necessario, 
correggere le graduatorie. 

Siamo stanchi di un reclutamento che cambia ogni anno. Chiediamo procedure stabili e 
meritocratiche, che consentano a chi lavora di pianificare il proprio percorso di formazione e 
servizio, senza essere costretto a inseguire regole che cambiano continuamente. 

Infine, chiediamo continuità sul sostegno, ma non a prezzo di ricatti o favoritismi. La 
continuità educativa è un diritto degli studenti e non può trasformarsi in una leva di clientelismo o 
in un meccanismo che schiaccia i docenti precari specializzati. 

Oggi ci mobilitiamo perché vogliamo una scuola giusta, stabile, trasparente. Una scuola che 
non lasci soli i lavoratori e non penalizzi gli studenti. 

Siamo docenti, molti sono genitori di studenti ed è per questo che chiediamo una scuola più 
giusta, trasparente e che garantisca la reale continuità attraverso la stabilizzazione dei lavoratori 

Per questo diciamo NO al precariato. Basta con il silenzio: facciamoci vedere, facciamoci 
sentire. 

 

 

 

 

 

 



I PRECARI DELLA SCUOLA BASTA SILENZIO! È ORA DI FARSI SENTIRE! 

Il Coordinamento precari Novara e Vercelli insieme alle rispettive FLC CGIL si sono riuniti oggi 
4 settembre 2025 con i precari della scuola (docenti e ATA), davanti all’Ufficio Scolastico di Novara, 
perché stanchi di stare inermi davanti a dalle decisioni prese dall’alto senza prendere in 
considerazione le reali necessità del mondo dei Lavoratori della Scuola. 

In particolar modo chiediamo per il personale ATA: procedura della formulazione degli 
organici da rivedere. 

Il contingente dato alle scuole di Assistenti Amministrativi non rispecchia il reale fabbisogno 
delle segreterie. Gli adempimenti in aumento e complessi con personale in calo e quasi sempre 
nuovo portano al rallentamento e volte al blocco della burocrazia. 

Anche il numero di Collaboratori Scolastici è inadeguato: la numerosità dei plessi in cui si 
eroga il servizio (struttura e organizzazione) non viene considerata e come conseguenza del numero 
inadeguato di collaboratori scolastici si mette a rischio la vigilanza e la sicurezza degli alunni. 

Occorre procedere alla stabilizzazione del personale in modo da avere una continuità che 
possa permettere l’organizzazione, insistere sulla formazione del personale, sulla programmazione 
nel medio lungo periodo, evitando ogni anno di ripartire da “zero” riorganizzando tutto in base al 
personale a disposizione. 

Chiediamo trasparenza nelle procedure, nelle graduatorie, nelle istanze, negli algoritmi 
intesa come informazione chiara e in tempo utile da parte degli Uffici addetti agli aspiranti sulle 
regole di funzionamento dei sistemi informatici, su come vengono formulate le graduatorie, le 
riserve, senza avere come unica soluzione “l’accesso agli atti”, procedura lunga e non sempre 
risolutiva. 

Per questo siamo qui oggi, perché vogliamo una Scuola di qualità, basata sulle competenze, 
sulla stabilità e sulla meritocrazia. 

LAVORARE per un SOGNO e non SOGNARE per un LAVORO. 

NO al PRECARIATO SELVAGGIO… 

 

 

 

 

 

 

 

 


